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21/11/2021         
 
FONDAZIONE MARILENA PESARESI ONLUS   
Via Cairoli, 69 – 47921 – Rimini (RN)   
  
RE: PRESENTAZIONE PROPOSTA PROGETTI A SOSTEGNO DELLE ATTIVITA’ DEL LUISA GUIDOTTI HOSPITAL PER 
L’ANNO 2022 
  
Gent.mi membri del consiglio di Amministrazione della Fondazione Marilena Pesaresi Onlus, 
  
con la presente sono a chiedere gentilmente il vostro sostegno per progetti e servizi offerti dall’ospedale Luisa 
Guidotti per l’anno 2022. Da ormai diversi anni la vostra Fondazione rappresenta il motore principale delle 
attività ospedaliere mediante il sostegno con materiale strumentario di principale necessità, coperture 
straordinarie per emergenze e sostegno al personale chiave in servizio nelle aree cliniche e gestionali. Oggi 
l’organico dell’ospedale conta 124 collaboratori tra cui 4 medici e 45 infermieri (purtroppo di questi ultimi 9 al 
momento vacanti). 
La ragione del mio appello di solidarietà alla vostra Fondazione deriva dal fatto che la situazione economica delle 
aree rurali del paese che serviamo, anche a causa dei quasi 2 anni di pandemia causata dal SARS CoV2, è di 
grande difficoltà. Sempre di più sono i pazienti che non hanno possibilità economiche e rischiano di 
abbandonare terapie croniche essenziali per mancanza di risorse per l’acquisto di medicinali. Il sistema sanitario 
nazionale non riesce a sostenere le necessità ospedaliere e questo ci costringe ad acquistare gran parte dei 
medicinali e dei reagenti di laboratorio. Di fondamentale importanza, al fine di assistere e mantenere la 
compliance da parte dei pazienti, è che l’ospedale possa tenere il contributo richiesto dagli stessi al valore più 
basso possibile e sempre più spesso poter elargire cure gratuite laddove necessario, al fine di assistere tutti.  
Negli ultimi 12 mesi, molti professionisti hanno lasciato il paese recandosi all’estero, in cerca di migliori 
condizioni economiche. Ad oggi l’ospedale ha raggiunto 8 posti per infermieri vacanti. Non è stato possibile 
rimpiazzarli alcuni ormai da più di 6 mesi, per mancanza di personale qualificato che sia disponibile in loco. 
In tale contesto la sostenibilità dell’ospedale e dei servizi offerti è purtroppo sempre molto precaria anche a 
causa della continua erosione della moneta locale nei confronti della valuta internazionale. L’inflazione che dopo 
un primo picco nel 2019 si era assestata a seguito di una “ri-dollarizzazione” del paese nella seconda metà del 
2020, è ora ripartita e questo causa importanti difficoltà nel generare entrate che possano far fronte alle spese. 
Il 2021 è stato caratterizzato da importante impatto causato dal COVID19 nella seconda e terza ondata 
(rispettivamente che hanno colpito l’ospedale a gennaio e luglio) e messo sotto grande pressione le capacità di 
risposta dell’ospedale. Grazie alla Vostra Fondazione che ha stanziato un fondo di emergenza, è stato possibile 
far fronte ad entrambe le ondate che hanno comportato più di 270 casi nel territorio direttamente coperto dal 
nostro servizio con più di 60 ricoveri (per lo più per malattia severa o molto severa) e purtroppo non sono 
mancati i decessi (21 in tutto). In tale contesto l’ospedale ha dovuto più che mai farsi carico anche di costi per far 
fronte alla mancanza di personale al fine di garantire continuità nei servizi e qualità nell’assistenza sanitaria ai 
pazienti. Si pensi che da Gennaio a Ottobre 2021 il solo costo diretto che l’ospedale ha dovuto sostenere per 
fornitura di ossigeno ammonta a più di 25.000 USD. 
Nonostante questo contesto non sono mancate le note positive: prime tra tutte, l’ospedale, nonostante le due 
ondate di COVID19, non ha mai interrotto i servizi sanitari di qualsiasi tipo, servendo da gennaio ad ottobre 



 

	

20.925 pazienti (più di tutti i pazienti assistiti nell’intero 2020), di cui 1.155 ricoverati; sono stati effettuati 569 
parti (di cui 93 nati con parto cesareo), con un tasso di mortalità perinatale in decrescita al di sotto degli indici di 
media nazionale (17,6 : 1000 vs 25,9 :1000) e in riduzione considerevole rispetto lo scorso anno (25 : 1000 
nell’intero anno 2020). Sono stati assistiti 630 pazienti per terapie orali di vario tipo ed è stato possibile 
promuovere dopo 2 anni di pausa a causa della pandemia, una missione chirurgica oculistica con specialisti locali 
che ha permesso di ridonare la vista a 90  pazienti a seguito di altrettanti interventi di cataratta (spesso causa di 
cecità completa nelle zone rurali del nostro paese), effettuati in Novembre. I pazienti cardiopatici del progetto 
“Operazione Cuore” sono stati assistiti con farmaci e test di controllo gratuiti e laddove necessario durante i 
periodi di lockdown, l’ospedale ha organizzato i controlli direttamente a domicilio (per alcuni pazienti delle aree 
più remote, questo ha significato recarsi fino a 70 Km di distanza). E’ stato inoltre possibile inviare in Sudan al 
centro di cardiochirurgia di Emergency una paziente adulta che sta per rientrare nel paese dopo un intervento 
salva-vita egregiamente riuscito. 
 
Grazie alla collaborazione dell’Ambasciata d’Italia in Zimbabwe e della Fondazione Mission Bambini di Milano, è 
stato inoltre possibile avviare un programma insieme al Ministero della Salute dello Zimbabwe, che comprende 
un approccio olistico ai servizi materno-neonatali, con una componente innovativa relativa la medicina 
territoriale per la salute delle mamme in gravidanza e nel periodo post-parto. Il programma, ai suoi primi passi di 
operatività, è in fase pilota e coinvolge in modo centrale il Luisa Guidotti Hospital e altri partner internazionali. 
 
La Scuola di Ostetricia ha visto un secondo gruppo di studenti e a Settembre è stato avviato anche il percorso 
formativo per infermieri con 24 nuovi studenti. Questo però ha creato nuove rilevanti esigenze di ampliare 
alloggi per famiglie del personale ospedaliero, nonché migliorare l’approvvigionamento idrico e le riserve di 
acqua. Sempre nell’ambito di formazione professionale sono stati realizzati due corsi teorico-pratici per 
odontoiatri in collaborazione con il Ministero della Salute e l’Associazione nazionale Dentisti Zimbabwani che ha 
visto la partecipazioni di 31 colleghi. 
 
In tale ottica, per il prossimo anno ci proponiamo di proseguire nel cammino di potenziamento della medicina 
ambulatoriale e quella preventiva. Desideriamo anche stabilizzare in modo definitivo la situazione idrica (in 
futuro anche una rete fognaria per l’ospedale) e ampliare gli alloggi per le famiglie del personale per migliorare 
la qualità della vita e il ricongiungimento famigliare del personale in servizio presso il Luisa Guidotti Hospital. 
 
Tutto questo potrà essere possibile grazie all’aiuto di tanti amici come voi, certi che proprio in momenti difficili 
come quello che il paese sta vivendo, diventa ancora più importante il nostro mandato di assistenza, con 
particolare attenzione verso i più poveri e bisognosi. 
 
Allegando una relazione provvisoria delle attività svolte durante l’anno in corso, con dettagli per il periodo 
gennaio – ottobre e il riassunto del programma operativo per il 2022, vi chiederei di aiutarci a sostenere le 
attività dell’ospedale per il 2022, con particolare riferimento ad alcuni capitoli di spesa: 
 

1. Progetto “Sostegno Emergenze Ospedale”. Questo capitolo di spesa comprende fondi per sostenere le 
attività di medicina territoriale, ambulatoriale e ospedaliera in genere, gli stipendi di personale chiave 
per le attività sanitarie essenziali come medici e infermieri, il contributo per costi amministrativi (incluse 
spese per logistiche e di manutenzione strutturale e dei veicoli), spese per acquisto medicinali e reagenti 
laboratorio in condizioni di emergenza e spese di consulenze periodiche esterne (incluse consulenze 
specialistiche nell’ambito sanitario, nonché di personale tecnico specializzato per la manutenzione delle 
apparecchiature mediche in un’ottica di ottimizzazione dei costi).   

2. Progetto “Operazione Cuore”. Uno dei principali e storici progetti dell’ospedale “Luisa Guidotti”, nato 
dalla spinta dei Dottori Maria Elena e Antonio Pesaresi nel 1985 e oggi sostenuto grazie alla 
collaborazione della Caritas Diocesana di Rimini, l’Associazione Rimini 4 Mutoko e la Fondazione Mission 
Bambini di Milano. Il capitolo di spesa per quest’anno prevede costi per il sostegno delle attività di 
assistenza in Zimbabwe dei pazienti precedentemente operati mediante medicinali e reagenti per il 
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controllo della terapia anticoagulante orale (attraverso fondi messi a disposizione dalla Fondazione 
Mission Bambini di Milano e che transiteranno presso la Fondazione Marilena Pesaresi come da 
collaborazione iniziata diversi anni fa). Al momento restano sospesi gli interventi di pazienti in Italia a 
causa della pandemia e qualora dovesse essere possibile ripristinare i viaggi di pazienti e operatori, ci 
proponiamo di utilizzare fondi per biglietti aerei e l’assistenza sul territorio in Italia. 

3. Progetto Formazione “Gianluca Melucci”. Grazie al contributo della Famiglia Melucci, questo fondo 
istituito alla memoria del caro Gianluca Melucci, garantisce assistenza a individui meritevoli e personale 
ospedaliero per la formazione e la crescita professionale. Dal 2016, ha permesso la formazione di 
personale ospedaliero per la sala operatoria e terapia intensiva, nonché permesso a giovani studenti 
della comunità di avere accesso a formazione di elevata professionalità; tra essi uno studente che ora ha 
completato il diploma Nazionale di scuola professionale per Amministrazione degli Istituti Sanitari ed ha 
iniziato a prestare servizio presso l’ospedale e la clinica “Giovanni Spagnolli” di Harare sostenuta 
dall’Associazione Spagnolli-Bazzoni di Rovereto. Le due strutture come in precedenza guidate dalla 
Dott.ssa Pesaresi e dal Dott. Spagnolli hanno una collaborazione attiva per il bene delle popolazioni 
rurali e urbane. 

4. Progetto “Rete Idrica”. Con questo progetto ci proponiamo di risolvere in modo definitivo le esigenze di 
approvvigionamento idrico dell’ospedale e delle aree dove vive il personale ospedaliero all’interno della 
missione. Obiettivo è garantire sempre acqua senza interruzioni, elemento vitale per la vita 
dell’ospedale, dei pazienti e del personale che vi lavora e vive. 

5. Ristrutturazione alloggi personale ospedaliero. Nell’ottica di garantire adeguati alloggi e migliorare la 
qualità della vita delle famiglie del personale ospedaliero, si prevede un fondo per la ristrutturazione di 
alloggi per il personale medico in servizio presso l’ospedale 

6. Altri progetti/adozioni a distanza/oneri progetti. Questo fondo prevede un contributo per assistenze 
scolastiche a studenti meritevoli ma in difficoltà economica, appartenenti alle comunità del territorio 
ospedaliero, nonché a spese per altri progetti o per gestione degli stessi. 
 
 

Nell’eventualità di difficile o mancato finanziamento per le voci indicate con contributo da finanziatori esterni 
alla vostra Fondazione, le attività ad esse legate, non verrebbero effettuate. 
 
Sperando ancora una volta nel vostro fondamentale e sempre generoso sostegno, porgo a nome di tutta la 
comunità e dei nostri pazienti, più cordiali saluti. 
Con immensa gratitudine, 
 
 
       Il Direttore 
Dott. Massimo Migani 
 
 
 
 


